
Statuto della Regione Calabria (Artt. 3 e 42) 

 

Legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25  

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 20 aprile 2005, n. 11, 19 

gennaio 2010, n. 3, 9 novembre 2010, n. 27, 6 agosto 2012, n. 34, 10 settembre 2014, n. 18 e 6 

luglio 2015, n. 15) 

Articolo 3  

(Rapporti interregionali, con l’Unione Europea e con altri Stati) 

1. La Regione coordina la propria azione con quella delle altre Regioni per il migliore esercizio delle 
proprie funzioni e la cura di interessi ultraregionali, adottando le opportune intese e costituendo, ove 
occorra, apposite strutture organizzative. Le intese interregionali sono ratificate con legge regionale.  
2. La Regione, nel rispetto delle norme di procedura stabilite con legge dello Stato, concorre alla 
determinazione delle politiche dell’Unione Europea, partecipa alle decisioni dirette alla formazione degli 
atti normativi comunitari e provvede all’attuazione ed esecuzione degli accordi internazionali e 
comunitari.  
3. La Regione realizza, altresì, forme di collegamento con gli organi dell’Unione Europea per l'esercizio 
delle proprie funzioni relative all'applicazione delle normative comunitarie e per l'adeguamento dei propri 
atti alle fonti comunitarie. 
4. Nelle materie di sua competenza la Regione conclude accordi con Stati e intese con enti territoriali 
interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato, con particolare riferimento 
alle Nazioni prospicienti il Mediterraneo. 
5. La legge regionale ratifica gli accordi con Stati e le intese con enti territoriali interni ad altro Stato. 

 

Articolo 42  

(Regione e disciplina comunitaria)  

1. La Regione, nelle materie di sua competenza, partecipa alla definizione degli indirizzi assunti in sede 
comunitaria dall’Italia nonché alla formazione degli atti normativi comunitari e alla loro attuazione ed 
esecuzione, nel rispetto delle norme di procedura stabilite dalla legge dello Stato.  
2. La legge regionale, nel rispetto del potere di rappresentanza del Presidente della Giunta e del diritto 
del Consiglio ad una informazione preventiva e successiva sugli affari comunitari, determina le modalità 
del concorso dello stesso Consiglio allo svolgimento delle attività di cui al comma 1. 


